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1. PREMESSA  
Allegato XV  punto 2.1.1 D. Lgs. 81/2008 e smi. 

 
Il presente Piano di sicurezza e coordinamento è specifico per il cantiere temporaneo che sarà 

allestito per la realizzazione del collettore fognario in Via Pozzaga a Valmontone. 

I suoi contenuti sono il risultato dell’analisi dell’area oggetto dell’intervento e delle lavorazioni 

dell’appalto, tuttavia alcune scelte progettuali ed organizzative potranno subire modifiche in 

relazione alla struttura organizzativa della/e impresa/e appaltatrice/i. 

La sua elaborazione vuole avere l’intento di renderlo consultabile dai:  

• Datori dei lavori delle imprese affidatarie ed esecutrici; 

• Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 

• Lavoratori dipendenti delle imprese esecutrici; 

• Lavoratori autonomi 

e da quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nell’esecuzione dei lavori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. LAVORO: CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA 
 
Natura dell'Opera: Edile - Impianti 
Oggetto: Lavori di realizzazione collettore fognario 
 
Importo presunto dei Lavori: € 174'306,45 complessivi 
Oneri della sicurezza: € 12'528,57 
Numero imprese in cantiere: 01 (presunte) 
Entità presunta del lavoro: 214 uomini/giorno 
Durata in giorni (presunta): 60 gg. Naturali e consecutivi 
 

Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Via Pozzaga  

Valmontone (RM) 
 
INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA, CHE FANNO CAPO AL COMMITTENTE 
DELL’OPERA 
COMMITTENTE:   

Ragione sociale: Comune di Valmontone 
Indirizzo: via Nazionale, 5  

00038 VALMONTONE (RM) 
Telefono / Fax: 06 959901 
 
Nella persona 
 Ing. Filippo Vittori 
 Dirigente 3° Settore 
 via Nazionale, 5  

00038 VALMONTONE (RM) 
 
 
COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE: 

Nome e Cognome: Arch. Daniela Ciambella 
 Corso Filippo Turati 96 
 00034 Colleferro (RM) 
 0697236354     
 ciambelladaniela@gmail.com; d.ciambella@pec.archrm.it 
Codice Fiscale: CMBDNL55S48C858T 
Partita IVA: 05744481002 

 
 

3. CALCOLO ENTITA’ DEL CANTIERE IN UOMINI / GIORNO 
 

Durata presunta dei lavori (giornate lavorative) = 60 

Costo orario manodopera 

Operaio specializzato = € 26,63/ora 

Operaio qualificato = € 25,11/ora 

Costo medio operaio = € 25,87/ora 

Importo lavori = € 186’835,02 

Media incidenza manodopera 24% 

Costo manodopera € 186’835,02x 0,24 = € 44'840,44 

Costo giornaliero medio operaio € 25,87 x 8 = € 206,96 

Uomini/giorno € 44'840,44: € 206,96 = 217 



4. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA, CHE FANNO CAPO ALLE 
IMPRESE ESECUTRICI DELL’OPERA (INCLUSI I LAVORATORI AUTONOMI) 

 
Dopo la verifica dell’idoneità tecnico professionale di Imprese e Lavoratori autonomi (ai sensi 
dell’Allegato XVII del D. Lgs. 81/2008 e smi) eseguita in fase di contrattazione dal Committen-
te o dal Responsabile dei Lavori, ma prima dell’inizio delle singole attività lavorative, ogni im-
presa coinvolta nell’esecuzione dei lavori dovrà fornire al CSE (nel proprio POS e/o allegati): 

- i dati relativi alla struttura tecnica e organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione 
dei lavori; 

- la documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza dei lavori. 

Si riportano di seguito i dati che potranno essere richiesti dal CSE ad ogni Impresa – oltre il 
POS di cui all’art. 96, comma 1 lett. g) – come documentazione necessaria per essere autoriz-
zati all’ingresso in cantiere. 
 

 
IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE DELL’IMPRESA ALLEGATO XVII.1 

 
1. Iscrizione CCIAA Copia con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto 

2. DVR aziendale Copia con data certa 

3. DURC (Documento Unico di regolarità contributiva) Copia con data anteriore a mesi 3  

4. Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 
interdittivi (art. 14  D. Lgs. 81/2008) 

In originale firmata dal Datore di Lavoro 

 
 

ULTERIORI DATI AMMINISTRATIVI DELL’IMPRESA 
 

5. Denuncia nuovo lavoro INAIL  

6. Dichiarazione  Organico Medio Annuo (art. 90 comma 9 lett. b D. Lgs. 
81/2008) 

 

7. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile Sono esonerate le Ditte che non rien-
trano nel Contratto Collettivo degli Edili 

8. Registro degli Infortuni (DPR 1124/1965, art. 20 comma 2 e smi Copia autorizzata dalla ASL territorial-
mente competente 

9. Copia LUL, Libro Unico del Lavoratore (art. 14 D. Lgs. 81/2008) Ex Libro matricola, necessario per il 
contrasto del lavoro irregolare 

10. Tessere di riconoscimento Idem come sopra  

11. Registro delle presenze Idem come sopra  

12. Polizze assicurative RCO RCT e CAR Se richieste 

13. Libretti di uso e manutenzione  dei macchinari ed attrezzature presenti 
in cantiere 

 

 
 

DATI IDENTIFICATIVI DELLE PERSONE E DELL’ORGANIZZAZ IONE DELL’IMPRESA ESECUTRICE 
 

1. Datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008 (ALLEGATO XV, punto 
3.2.1 lett.a), n. 1) 

Documentazione relativa all’incarico 

2. Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi – 
RSPP (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 lett. a) n. 5) 

Conferimento ed accettazione incarico 

3. Direttore tecnico del cantiere e Responsabile della sicurezza in can-  



tiere (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 lett. a) n. 7) e b) 

4. Capo cantiere (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 lett. a) n. 7)   

5. Assistente di cantiere (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 lett. a) n. 7) e b)   

6. Rappresentante/i dei Lavoratori - RLS (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 
lett. a) n. 3)  

Elezione, accettazione incarico e Atte-
stato di formazione 

7. Addetto/i Antincendio (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 lett. a) n. 3) e b) Accettazione incarico e Attestato di 
formazione 

8. Addetto/i Primo soccorso (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 lett. a) n. 3) e 
b) 

Accettazione incarico e Attestato di 
formazione 

9. Medico competente (ALLEGATO XV, punto 3.2.1 lett a) n. 4) Conferimento e accettazione incarico. 
Dichiarazione presa visione POS, PSc 
e luoghi di lavoro. 

10. Ponteggiatori  (ALLEGATO XXI, D. Lgs. 81/2008) Attestati di idoneità relativi al corso di 
ore 28 e aggiornamento ogni 4 anni 

11. Verbali di consegna dei DPI ai singoli Lavoratori (ALLEGATO XV, 
punto 3.2.1 lett. i)  

Aggiornati prima dell’inizio dei lavori 

12. Formazione ed informazione dei singoli Lavoratori occupati in can-
tiere (ALLEGATO XV punto 3.2.1 lett. l 

Elenco e firme dei partecipanti alla for-
mazione e informazione aggiornata per 
l’inizio dei lavori 

13. Copia Giudizi personali di idoneità al lavoro rilasciati dal Medico 
competente (ALLEGATO III, art. 25 D. Lgs. 81/2008 e smi) 

 

 
 

ULTERIORI DOCUMENTI INTEGRATIVI A SUPPORTO DEL POS 
 

1. Esito del Rapporto di Valutazione del Rischio Rumore e Vibrazioni 
(TITOLO III del D. Lgs. 81/2008 e smi ALLEGATO XV, punto 3.2.1 
lett. f) 

E’ consentita la valutazione effettuata 
entro 4 anni 

2. Valutazione rischio chimico (ALLEGATO XXXV, punto 3.2.1 lett.e)  

3. Gestione emergenze in cantiere (TITOLO I  Sez. VI art. 43 – 46)  

4. Gestione dei rifiuti in cantiere  (ALLEGATO XXXV punto 3.2.1 lett 
e)) 

Registro smaltimento rifiuti 

5. Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio dei Ponteggi in cantiere  
(PIMUS di cui all’ALLEGATO XXII)) 

 

6. Cronoprogramma particolareggiato per l’esecuzione dei Lavori affi-
dati all’Impresa (ALLEGATO XV punto 3.21. lett. h) 

Richiesto come procedura integrativa, 
complementare e di dettaglio dei conte-
nuti del PSC 

7. Planimetria dettagliata del cantiere (ingressi, baraccamenti, posta-
zioni fisse, presidi Pronto Soccorso, estintori, vie di fuga ecc.) (AL-
LEGATO XV punto 3.21. lett. c) ed h) 

Richiesto come procedura integrativa, 
complementare e di dettaglio dei conte-
nuti del PSC 

8. Copia del PSC (e del POS) Controfirmato per accettazione 
dall’impresa (e per presa visione dal 
RLS) 

9. Verbali di ispezione effettuate dai funzionari degli Enti preposti al 
controllo 

ASL, Direzione Provinciale del Lavoro 
ecc. 

10. Verbali delle Riunioni di Coordinamento e delle visite di controllo in 
cantiere 

Copia dei verbali redatti dal CSE 

11. Certificazione impianti elettrici di cantiere Solo se necessario, per l’impianto logi-
stico del cantiere 

 



Qualsiasi modifica e/o integrazione relativa agli incarichi, anagrafica ecc. che dovesse avvenire 
nel corso dei lavori dovrà essere immediatamente segnalata al Coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione. 
 

5. ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 
5.1 NOTIFICA PRELIMINARE 

 
Prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere trasmessa la seguente Notifica Preliminare (facsimile) 
alla Direzione Provinciale del Lavoro ed alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente compe-
tenti: 
 
 Data della comunicazione Data notifica 

 Indirizzo del cantiere Via Pozzaga  
Valmontone (RM) 

 Committente COMUNE DI VALMONTONE 
via Nazionale, 5 
00038 VALMONTONE (RM) 

 Natura dell’opera Opera di tipo igienico - sanitaria 

 Responsabile dei lavori Ing. Filippo VITTORI 
Dirigente 3° Settore 
via Nazionale, 5 
00038 VALMONTONE (RM) 
Cod. Fisc.: 

 Coordinatore per la sicurezza in fase di progetta-
zione 

Arch. Daniela Ciambella 
Corso Filippo Turati 96 
00034 Colleferro (RM) 
Cod. Fisc.: CMBDNL55S48C858T 
P. IVA: 05744481002 

   
 Data presunta d’inizio lavori in cantiere Da definire 
 Durata presunta dei lavori in cantiere 60 gg. naturali e consecutivi 
 Numero massimo presunto dei lavoratori sul can-

tiere 
8 

 Numero previsto di imprese e lavoratori autonomi 
sul cantiere 

2 

 Identificazione, codice fiscale o partita IVA, delle 
imprese già selezionate 

Elenco delle imprese 

 Ammontare complessivo presunto dei lavori € 184'183,15 
 
 
Copia della Notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a di-
sposizione dell’organo di vigilanza competente. 



6. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
L'intervento previsto nel Comune di Valmontone in Via Pozzaga, consta nell’esecuzione di un 
nuovo tratto di fognatura, da realizzarsi su strada comunale avente lunghezza pari a circa 800 
m.  
In linea generale gli interventi necessari alla realizzazione delle opere sono riassumibili in: 
- taglio e disgregazione della pavimentazione stradale in corrispondenza della sezione di sca-

vo; 
- scarifica della pavimentazione; 
- scavo a sezione obbligata di dimensione diversa a seconda della dimensione del diametro 

della tubazione; 
- demolizioni varie e trasporto alla pubblica discarica autorizzata dei materiali di risulta; 
- posa delle tubazioni su letto di pozzolana; 
- rinfianchi sui volti e ricoprimento della tubazione in pozzolana; 
- reinterro a strati di 20-30 cm con materiale costipato; 
- getto di calcestruzzo cementizio; 
- posa dei pozzetti in c.a. prefabbricati; 
- predisposizione di allacciamenti fognari per privati; 
- rifacimento del tappeto di usura. 
 
TECNOLOGIE ESECUTIVE 
•  La maggior parte dei lavori sono di tipo corrente senza particolare uso di tecniche costrutti-

ve. 
•  Gli scavi per la posa della rete fognaria, previo taglio e scarifica della pavimentazione bitu-

minosa, ove richiesto, saranno realizzati a sezione ristretta di larghezza proporzionale al 
diametro della/e tubazione/i e saranno eseguiti con apposite macchine di cantiere; 

•  Il trasporto dei materiali di risulta in eccesso, nonché dei materiali di demolizione e/o rimo-
zione avverrà con apposite macchine di cantiere alla pubblica discarica autorizzata o nei siti 
indicati dalla D.L. 

•  I pozzetti di linea nonché quelli per gli allacci fognari saranno in cls armato prefabbricato. 
 
MATERIALI DA IMPIEGARE 
•  PVC DN200 / DN300 per condotte in pressione  
•  Calcestruzzo armato prefabbricato per pozzetti di linea ed allacci fognari 
•  Calcestruzzo non strutturale per soletta ricoprimento tubazioni e magrone pozzetti 
•  Inerti per il riempimento degli scavi e per il manto stradale 
• Bitumi per il manto stradale 
•  Ghisa sferoidale per chiusini 
 
OPERE DI FINITURA 
•  Ripristini stradali con bitumi 
•  Sistemazioni stradali generali e segnaletica orizzontale 
•  Individuazione e scavo a mano in corrispondenza di sottoservizi interferenti 
•  Collegamenti alla rete esistente 
•  Predisposizione allacciamenti alla rete fognaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE                
   (punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

L'opera è di tipo IGIENICO - SANITARIA e prevede la realizzazione di un nuovo tratto di collet-
tore fognario principale lungo la strada comunale Pozzaga, in Comune di Valmontone (RM), di 
lunghezza pari a circa 800 m. a servizio delle abitazioni presenti nella zona, e del collegamento 
con il condotto fognario presente su Via Pizzuti Floravante identificato davanti la caserma dei 
C.C. 
I lavori sono da eseguirsi su strada bitumata comunale di sezione piuttosto ridotta: per tale via 
si prevede la regolamentazione del traffico veicolare mediante impianto semaforico per il tem-
po necessario al compimento dell’opera, al fine di consentire agevoli e sicure operazioni di sca-
vo e posa della condotta. In corso d’opera sarà sempre garantita l’accessibilità pedonale alle 
strade di accesso agli insediamenti residenziali presenti, tramite la posa in opera di piastre in 
ferro carrabili ed idoneo percorso pedonale, se necessario. 
Si procederà inoltre alla regolamentazione del traffico stradale nelle vie in adiacenza ai lavori, 
oltre alla necessaria segnaletica orizzontale e verticale a norma del Codice della Strada. 
La sosta dei veicoli adibiti al trasporto dei materiali dovrà avvenire esclusivamente sul luogo 
delle operazioni di carico e scarico e con il mezzo sistemato in modo tale da non recare intral-
cio alla normale circolazione; la sosta dovrà essere limitata al tempo strettamente necessario 
per la esecuzione delle relative operazioni e dovrà essere controllata da un operatore a terra 
dotato della segnaletica di sicurezza quali banderuole, palette, ecc. 
Le strade limitrofe saranno percorse dai mezzi d'opera necessari per l'esecuzione dello scavo, 
per il trasporto dei materiali di risulta alla pubblica discarica e per il trasporto dei materiali di 
approvvigionamento al cantiere mobile. 
 
 
 

Tracciato fognario 

Inizio e fine tracciato 



7.1 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DEI LUOGHI  
   

 
Di seguito sono riportate le foto che individuano gli scatti fotografici a cui corrisponde la nume-
razione progressiva 

 
             
 
 
 
             
 
 
             
 
 
 
 
             
 

Via Colle Favetto 



              
 

   Vista 1             Vista 2 
 
 
 
 

             

     
 
 

   Vista 3             Vista 4 
          

Inizio Via Pozzaga incrocio con 
Via Colle Favetto 



 

             
 

   Vista 5             Vista 6 
 
 
 
 
 
 
 

              
 

   Vista 7             Vista 8 



     
 

   Vista 9            Vista 10 
 
 
 
 
 

             
 

   Vista 11            Vista 12 
 
 



             
 

   Vista 13            Vista 14 
 
 
 

             
 

   Vista 15            Vista 16 
 
 
 
 



             
 

   Vista 17            Vista 18 
 
 
 
 

                
 

   Vista 19            Vista 20 
 
 
 



             

   Vista 21            Vista 22 
 

 

8. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE (Allegato XI del DLgs 

81/2008 e smi,) 

Rischi dell'ambiente naturale: 
• scariche atmosferiche 
• moti del terreno 
• neve 
• vento 
• eventuale presenza di ordigni bellici 
 
Nota integrativa all’elenco di cui sopra per la valutazione della eventuale necessità di “bonifica 
da ordigni bellici”, ai sensi dell’art. 28 del DLgs 81/2008, modificato e integrato dalla legge 
177/2012: 
Si ritiene che non siano necessarie attività di sminamento superficiale e/o profondo di ordigni 
bellici in quanto i lavori  eseguiti in aree limitrofe non ne hanno evidenziato la presenza”.  
(Nota: Ad oggi la Bonifica Bellica è normata dal DECRETO LEGISLATIVO 24 febbraio 2012, n. 
20, Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante codice del-
l'ordinamento militare, a norma dell'articolo 14, comma 18, della legge 28 novembre 2005, n. 
246). 
 

8.1. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
Particolare importanza deve essere attribuita alla fase di realizzazione dell'intervento (fase di 
cantiere), in quanto è possibile che si verifichino situazioni di disturbo temporanee, responsabi-
li di squilibri annullabili al termine della fase stessa. Tali situazioni possono essere così riassun-
te: 
• problemi di carattere igienico sanitario 
• franamento degli scavi 
• polvere (rilevante) 
• rumore (rilevante) 
• passaggio di mezzi pesanti sulle strade 
• uso di automezzi nelle aree circostanti 

Tombino collettore principale su  
Via Pizzuti Floravante 



Nella fase di cantiere vi sarà la presenza in loco di camion, escavatori, autopompe per il getto 
dei cls, con produzione di rumore piuttosto rilevante; la zona in cui si opera è occupata da re-
sidenze sparse. Tali mezzi raggiungeranno il sito di intervento utilizzando esclusivamente la 
viabilità locale. 
L’emissione di polveri è imputabile alle operazioni di scavo, scarico di materiale, demolizio-
ni,trasporto materiali; in considerazione della zona in cui si opera (nei pressi di abitazioni sep-
pure sparse) il disturbo è classificabile come rilevante. 
 
 

8.2.  VINCOLI CONNESSI AL SITO E AD EVENTUALE PRESENZA FATTORI ESTERNI 
Di seguito si evidenziano gli elementi di vincolo connessi al sito in cui si andrà a realizzare l'o-
pera (determinati dall'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
e ad eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere stesse possono comportare per l'area circo-
stante) con i relativi provvedimenti da adottare ai fini della sicurezza (punto 2.2.1 di Allegato 
XV Dlgs 81/08). 
Gli elementi di vincolo qui indicati, anche con riferimento all'Allegato XV.II del DLgs 81/08 e 
smi, sono oggetto di analisi e valutazione dei rischi e a seguito di tale analisi sono stati definiti 
i provvedimenti da adottare. 
 

ELEMENTI DI VINCOLO DEL SITO Provvedimenti 
Presenza di condutture aree o sotterra-
nee di servizi 

ENEL 
ACQUEDOTTO 
TUTTI I SOTTOSERVIZI E SERVIZI AEREI SONO COMUN-
QUE DA VERIFICARE IN SITO DA PARTE DELL’IM-PRESA 
APPALTATRICE 
Tutte le interferenze dovranno essere verificate esattamente 
prima dell’inizio dei lavori con sopralluoghi congiunti. 
Sarà a carico dell'impresa l’individuazione dell’esatta ubicazione 
di cavi, tubazioni e degli altri eventuali servizi interrati (contat-
tando i gestori interessati), interferenti con il tracciato della con-
dotta. 
La corretta individuazione di tutti i sottoservizi consentirà di a-
dottare ogni misura atta al mantenimento della loro integrità e 
funzionalità, durante e dopo i lavori. 

Lavori stradali in presenza di traffico vei-
colare 

Durante l'attività del cantiere mobile, lungo la strada Pozzaga 
si prevede il mantenimento dell’apertura di una corsia mediante 
la regolamentazione del traffico tramite impianto semaforico e/o 
opportuna segnaletica. 
Non si prevede la completa chiusura al traffico veicolare. 
Alla fine di ogni giornata lavorativa, nonché ogni qualvolta sia 
ritenuto necessario per motivi di sicurezza, il tratto stradale og-
getto di intervento dovrà essere pulito dai materiali di risulta in 
genere; inoltre, dovrà essere opportunamente segnalato me-
diante idonea segnaletica stradale e di avvertimento. 

Problemi derivanti da attività di scavo 
adiacenti ad edifici esistenti e/o attività 
lavorative 

Gli accessi stradali alle abitazioni dovranno essere sempre ga-
rantiti con idonee piastre in ferro, ecc; verranno segnalati even-
tuali percorsi alternativi per gli abitanti. 
 

Trasporto di materiali con passaggio dei 
mezzi all'interno di aree edificate 

Il materiale di scavo dovrà essere trasportato alla pubblica di-
scarica autorizzata; poiché tale percorso attraverserà i centri a-
bitati dovranno essere adottate tutte le misure e cautele al fine 
di diminuire la produzione di polveri e rumori dannosi alla salute 
pubblica. 

Presenza di attività sorgenti di rischi 
quali rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; 
gas; odori o altri inquinanti aerodispersi; 
caduta di materiali dall'alto 

Rumore, polveri, fanghiglia, fibre, gas, fumi, temporanee emis-
sioni di prodotti di combustione (NOx, SO2, polveri, CO, incom-
busti) dovuti ai motori dei mezzi impegnati nel cantiere. 

 
 
 
 



9. AREA DEL CANTIERE   
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e  protettive (punto 2.1.2, lettera 

d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
9.1 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

Il progetto prevede la realizzazione di un collettore fognario in Via Pozzaga, strada comunale 
che unisce Via Colle Favetto a via Pizzuti Floravante, interessandone un tratto e due vie laterali 
dove insistono agglomerati di abitazioni per una lunghezza complessiva di circa 800 m. Il can-
tiere mobile si sposterà su questa strada con una delimitazione degli scavi realizzata con orso-
grill e transenne con illuminazione e un bagno chimico a svuotamento periodico che verrà spo-
stato secondo la posizione del cantiere.  
 

9.2 RECINZIONE - VIABILITA’ - ACCESSO AL CANTIERE – FORNITURA MATERIALI 
In cantiere sarà realizzata presumibilmente la recinzione di seguito descritta: 
 
Recinzione 

• Lungo il tracciato della condotta recinzione a pannelli metallici con accesso al solo personale auto-
rizzato nelle due testate del cantiere mobile stradale ed illuminazione  

 
Il cantiere presenta il seguente tipo di accesso di cui sono definite le eventuali modalità di in-
gresso: 
 
Tipo di accesso Regolamentazione  Disposizioni particolari 
Carrabile Solo mezzi e macchine 

di cantiere. 
Cartello di divieto di ac-
cesso ai non autorizzati 

Regolamentazione del traffico veicolare con impian-
to semaforico. 

Carico e scarico mate-
riale 

Solo in ore particolari 
della giornata 

 

 
Di seguito è descritta la viabilità interna prevista in cantiere. 
 
VIABILITA’ Indicazioni di sicurezza 
Percorsi Si accede da Via Pizzuti Floravante e si segue il tracciato stradale di Via Pozza-

ga. 
 
FORNITURA DEI MA-
TERIALI 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Calcestruzzo I getti avverranno con autopompa con braccio di lunghezza idonea e/o autobe-
toniera. Il mezzo verrà sistemato su strada, adeguatamente segnalato, verifi-
cando la capacità stessa della strada. 

Materiale per il riempi-
mento 

Il materiale verrà sistemato in un’area libera, previo accordi con proprietari e/o 
con il Comune. 

Pozzetti di ispezione e 
chiusini 

Scarico dai mezzi di trasporto provenienti dalla viabilità locale. 

Bitumi Solo sui mezzi di trasporto provenienti dalla viabilità locale. 
Tubazioni Il materiale verrà sistemato in un’area libera, previo accordi con proprietari e/o 

con il Comune. 
 



9.3 MODALITA’ DI ACCESSO E CIRCOLAZIONE IN CANTIERE – TESSERA DI RICONOSCIMENTO 
Tutte le Imprese devono dotare i propri lavoratori di tessera di riconoscimento che i lavoratori 
devono esibire in modo visibile. I lavoratori autonomi dovranno provvedervi per proprio conto. 
 

Logo Ditta 
(eventuale) 

< spazio destinato alla colorazione> 

PERSONALE DI CANTIERE 
 

TESSERA N° _______________ 
  

FOTO 
 

 
Generalità del Lavoratore 

< nome cognome data di nascita> 
 

Data di assunzione  
Generalità del Datore di Lavoro 

P. IVA / Cod. Fisc. 
 

FAC SIMILE TESSERA DI RICONOSCIMENTO 
 

Si rammenta che, ai sensi dell’art.18 c1 lett.u) e del DLgs 81/08, nello svolgimento di attività 
in regime di appalto o subappalto, i lavoratori delle imprese presenti in cantiere devono essere 
muniti di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia e contenente le generalità 
del lavoratore e del Datore di Lavoro. Analogamente anche i lavoratori autonomi che esercita-
no direttamente la propria attività in un luogo di lavoro in cui si svolgono attività in regime di 
appalto o subappalto – quale è il cantiere – devono munirsi di apposita tessera corredata di fo-
tografia contenente le proprie generalità (art. 21 c1 lett. c) DLgs 81/08). 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere, anche quelli autonomi, sono tenuti ad esporre detta tes-
sera di riconoscimento (art. 20 c3 DLgs 81/08). 
 

9.4 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 
In cantiere si prevede di installare i seguenti impianti: 
IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI Descrizione / Disposizioni 
Impianto elettrico di cantiere previsto 

potenza 6 KW 
tensione 380 / 220 V 

protezione IP 65 

 

MANUTENZIONE  
Impianto di terra 
dispersori  
maglia di terra  

 

MANUTENZIONE  
Impianto di protezione dai fulmini 
   
MANUTENZIONE  

 
Gli installatori e montatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici dovranno attenersi alle 
norme di sicurezza e igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei 
macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza (DLgs 81/08 artt.23 e 
24). 
I requisiti di sicurezza di tutti gli impianti ed apparecchiature elettriche installate dovranno ri-
spondere alle disposizioni di cui al Capo III Titolo III nonché Allegato IX del DLgs 81/08; inoltre 
dovranno essere eseguite le verifiche periodiche di cui al DPR 462/01. 
L'impresa esecutrice dovrà, una volta eseguita l'opera, rilasciare la dichiarazione di conformità 
degli impianti realizzati nel rispetto delle norme (DM 37/08 art. 7). 
 

9.5 ZONE DI DEPOSITO E STOCCAGGIO 
In riferimento all'organizzazione del cantiere ed in relazione alla tipologia del cantiere stesso 
sono state individuate le zone di deposito e di stoccaggio sia delle attrezzature sia dei materiali 
e dei rifiuti: 



TIPO 
LOCALIZZAZIONE DEL 

DEPOSITO E STOC-
CAGGIO 

REGOLAMENTAZIONE 
MODALITA’ DI SMAL-

TIMENTO 

Attrezzature 
Macchine di cantiere Nelle aree di cantiere 

previste e/o lungo il trac- 
ciato della condotta, op-
portunamente recintate 

Con opportuni accordi 
con proprietari 

 

Attrezzi di uso corrente Sui mezzi di cantiere 
/nelle baracche 

  

Materiali 
Tubazioni e pezzi spe-
ciali 

Deposito lungo il traccia-
to della condotta 

Verranno depositate solo 
le tubazioni utilizzate 
nell’arco della giornata, 
adeguatamente segnala-
te e recintate 

 

Inerti Sui mezzi di cantiere 
preposti alla posa in o-
pera e/o entro l’area di 
cantiere 

  

Materiali di risulta dagli 
scavi 

Dovrà essere depositato 
in aree limitrofe in ac-
cordo con l’ente appal-
tante e conferite a disca-
rica autorizzata. 

Indicativamente il mate-
riale di risulta verrà cari-
cato direttamente sul 
mezzo di trasporto. 

Materiale degli scavi: ca-
rico e trasporto in disca-
rica autorizzata. 

Materiale proveniente 
da scarifica pavimenta-
zione bituminosa 

  Carico e trasporto a di-
scarica autorizzata. 

Chiusini Nella baracca di cantiere   
 
I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
 

9.6 SEGNALETICA DI SICUREZZA 
In tale paragrafo è indicata la segnaletica di sicurezza e/o salute installata in cantiere (DLgs 
81/08 Allegato XV.1. comma 4) di cui al Titolo V del DLgs 81/08 oltre a quella impiegata per 
regolare il traffico stradale, ecc eventualmente necessaria. 
Nel cantiere è installata la segnaletica di seguito elencata. 
Inoltre, gli Allegati XXXI e XXXII dello stesso decreto contengono le prescrizioni per la comuni-
cazione verbale e per i segnali gestuali a cui bisognerà fare riferimento per le specifiche attività 
di cantiere. Gli Allegati XXIX e XXX contengono le prescrizioni per i segnali luminosi e acustici 
mentre la segnalazione di ostacoli e di punti pericolosi nonché di vie di circolazione sono in Al-
legato XXVIII. 
 
CARTELLI DI DIVIETO – Forma rotonda 
Pittogramma nero su sfondo bianco; bordo e banda rossi 
SEGNALE e relativa descrizione Ubicazione Disposizioni particolari 

 
divieto di accesso alle persone non 

autorizzate 
 

All’ingresso del cantiere mobile. Lungo la recinzione di cantiere e 
ove sono presenti accessi. 



 
non passare e sostare nel raggio 
d’azione dell’escavatore 

Lungo il tracciato della condotta 
nel raggio di azione 
dell’escavatore 

 

 
non sostare sotto i carichi sospesi 

Nel raggio di azione delle auto-
grù; durante il carico e lo scarico 
dei materiali (tubazioni, pozzetti) 

 

CARTELLI DI AVVERTIMENTO - Forma triangolare 
Pittogramma nero su sfondo giallo; bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del car-
tello). 
SEGNALE e relativa descrizione Ubicazione Disposizioni particolari 

 

In corrispondenza dell’area di 
movimentazione dei carichi 

 

 

Durante le fasi di scavo  

 
Pericolo caduta ciglio scavo 

Durante le fasi di scavo  

 
 
CARTELLI DI SALVATAGGIO - Forma quadrata o rettangolare 
Pittogramma bianco su sfondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
SEGNALE e relativa descrizione Ubicazione Disposizioni particolari 

 

In prossimità del presidio/sul 
mezzo di cantiere ove è installato 

 

CARTELLI PER LE ATTREZZATURE ANTINCENDIO - Forma quadrata o rettangolare 
Pittogramma bianco su sfondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
SEGNALE e relativa descrizione Ubicazione Disposizioni particolari 



 
Estintore a polvere 

Dove sono collocati gli estintori  

CARTELLI DI PRESCRIZIONE - Forma rotonda 
Pittogramma bianco su sfondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
SEGNALE e relativa descrizione Ubicazione Disposizioni particolari 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’ingresso del cantiere e nelle 
aree di lavorazione che impon-

gono l’uso di tale DPI 

 

 
CARTELLI DI INFORMAZIONE - Forma quadrata o rettangolare 
Pittogramma bianco su sfondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
SEGNALE e relativa descrizione Ubicazione Disposizioni particolari 

 

Nelle aree di carico e scarico 
materiali e tubazioni 

 

CARTELLI COMPOSTI- Forma rettangolare 
SEGNALE e relativa descrizione Ubicazione Disposizioni particolari 



 

All’ingresso del cantiere  

 

In prossimità del quadro elettri-
co di cantiere 

 

 
Inoltre, gli Allegati XXXI e XXXII dello stesso decreto contengono le prescrizioni per la comuni-
cazione verbale e per i segnali gestuali a cui bisognerà fare riferimento per le specifiche attività 
di cantiere. Gli Allegati XXIX e XXX contengono le prescrizioni per i segnali luminosi e acustici 
mentre la segnalazione di ostacoli e di punti pericolosi nonché di vie di circolazione sono in Al-
legato XXVIII. 
 

9.7 PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO 
I luoghi di lavoro al servizio del cantiere oggetto del presente documento dovranno rispondere 
alle norme di cui al Titolo II del DLgs 81/08. 
In particolare, il datore di lavoro adotterà le misure conformi alle prescrizioni dell’Allegato XIII 
del DLgs 81/08, sia per i posti di lavoro nei cantieri all’interno dei locali sia per i posti di lavoro 
all’esterno dei locali. 
 

9.8 SERVIZI IGIENICI E ASSISTENZIALI 
Per l'esecuzione dei lavori è ipotizzata - a titolo puramente orientativo - una presenza simulta-
nea di n 5 lavoratori. Si riporta di seguito i servizi igienico – assistenziali previsti: 
SERVIZI IGIENICO SANITARI Indicazioni definite nel Documento 
Per la presenza simultanea di lavoratori in numero 
di: 5 

 

Saranno installati  
Locali spogliatoio con armadi per il vestiario 
per lavoratori in n. di 5 

 

Locali per la refezione con sedie e tavoli per 
lavoratori in n. di 5 

Accordi presso ristoranti di zona con convenzione 
scritta tenuta in cantiere 

Bagno chimico in n. 2 Uno seguirà il cantiere nel suo spostamento mentre 
uno sarà installato nell’area di cantiere. 

 
 
E’ previsto un locale adibito ad ufficio per la D.L.



10. PROCEDURE ESECUTIVE DI SICUREZZA 
 

10.1. ATTREZZATURE DI PRONTO SOCCORSO 
Il servizio sanitario e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le pre-
scrizioni di legge (artt 43, 45 e 46 DLgs 81/08). 
Tenuto conto della tipologia di attivita' svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di 
rischio (categorie di appartenenza come definite all’art. 1 del DM 15/07/03 e individuate dai 
datori di lavoro delle imprese esecutrici), in cantiere si dovranno garantire le seguenti attrezza-
ture (art. 2 DM 15/07/03): 
GRUPPO A (> 5 lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi tariffari INAIL con indice infor-
tunistico di inabilità permanente superiore a quattro) e GRUPPO B (>3 non A) 
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita 
in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, da integrare 
sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, ove 
previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale 
sia costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
Oppure GRUPPO C (<3 non A) 
a) pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e 
facilmente individuabile, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della 
quale sia costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, 
la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 
b) b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del 
Servizio Sanitario Nazionale; 
 
Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, è ripor-
tato negli allegati 1 e 2 del DM 15/07/03. 
Nelle aziende o unità produttive che hanno lavoratori che prestano la propria attività in luoghi 
isolati, diversi dalla sede aziendale o unità' produttiva, il datore di lavoro e' tenuto a fornire lo-
ro il pacchetto di medicazione, ed un mezzo di comunicazione idoneo per raccordarsi con l'a-
zienda al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Gli addetti al pronto soccorso, designati ai sensi dell'articolo 43, comma 1, lettera b), del DLgs 
81/08 sono formati con istruzione teorica e pratica per l'attuazione delle misure di primo inter-
vento interno e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. La formazione dei lavorato-
ri designati andrà ripetuta con cadenza triennale almeno per quanto attiene alla capacità di in-
tervento pratico (art. 3 DM 15/07/03). 
Sarà obbligatorio allestire la camera di medicazione (punto 5.6 di Allegato IV DLgs 81/08) nelle 
seguenti situazioni: 
•   nei luoghi di lavoro (in cui siano occupati più di cinque dipendenti) lontani da posti pub-

blici permanenti di pronto soccorso e in cui si svolgono attività con rischi di scoppio, a-
sfissia, infezioni e avvelenamento; 

•  nei luoghi di lavoro (in cui siano occupati più di cinquanta dipendenti) nei quali si svol-
gono attività soggette all'obbligo delle visite mediche preventive periodiche; 

•  quando a giudizio degli Organi Ufficiali di Controllo ricorrano particolari condizioni di ri-
schio. 
 

10.2. PRONTO SOCCORSO - ANTINCENDIO – EMERGENZA 
Di seguito è indicata la organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio 
ed evacuazione dei lavoratori (punto 2.1.2 lett h) di Allegato XV DLgs 81/08): 



 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici di dette lavorazioni dovranno produrre la valutazione 
del rischio incendio. All'esito della valutazione dei rischi d'incendio e sulla base del piano di 
emergenza, qualora previsto, ciascun datore di lavoro dovrà designare uno o più lavoratori in-
caricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio, di evacuazione 
dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e co-
munque, gestione delle emergenze ai sensi dell’ art. 6 e 7 del DM 10/3/98 e del DLgs 81/08 
art.18 c.1 lett.b). 
Il Documento Valutazione dei rischi di incendio dovrà essere portato a conoscenza di tutto il 
personale presente in cantiere. 
I lavoratori "incaricati" dovranno essere adeguatamente formati, con formazione comprovata 
da idoneo attestato di frequenza a corso il cui programma sia conforme ai contenuti previsti 
dalla legge. 
 

10.3. PROCEDURE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
Procedure impartite a tutti i lavoratori 

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, malore) l’operaio dovrà: 
• Intervenire sulle cause che l’hanno prodotto in modo che non si aggravi il danno e/o 

non coinvolga altre persone e comunque proteggere se stesso; 
• chiamare l’addetto all’emergenza che si attiverà la chiamata ai soccorsi esterni 
• solo in assenza dell’addetto all’emergenza l’operaio potrà direttamente attivare la pro-

cedura sotto elencata. 
 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
In caso d’incendio 

• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 

o indirizzo e telefono del cantiere; 
o informazioni sull’incendio 
o informazioni sulle persone coinvolte e il loro stato. 

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 

 
Infortuni o malori 

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 

o cognome e nome; 
o indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci; 
o informazioni sul tipo di incidente r descrizione sintetica della situazione 
o informazioni sulle persone coinvolte e il loro stato 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamar-
vi. 

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 

Regole di comportamento: 
• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio etc.). 
• Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente 



• individuabile. 
• Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

 

Procedure impartite agli addetti al primo soccorso 
• Approccio all’infortunato 
• Proteggere se stessi 
• Proteggere l’infortunato 
• Procedure di attivazione del soccorso esterno 
 
10.4. NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 

 
Numeri telefonici di emergenza 

Pronto intervento sanitario 118 

Vigili del Fuoco 115 

Carabinieri 112 

Pronto intervento Polizia 113 

Vigili urbani  

Croce Rossa 06 9596838 

Polizia Locale Valmontone 06 9596570 

Comune di Valmontone 06 959901 

Vigili del Fuoco – Distaccamento di Colleferro 06 97305119 

Carabinieri Stazione di Valmontone 06 9597888 

Ospedale di Colleferro 06 97221 

Ospedale di Palestrina  06 95321 

Segnalazione GUASTI 

ENEL 803500 

ACQUA  800901313 

GAS 800901313 

 
10.5. UTILIZZO E MANUTENZIONE DI MACCHINE, IMPIANTI E ATTREZZATURE DI CANTIERE 

Tutte le macchine, gli impianti e le attrezzature di lavoro utilizzate in cantiere dovranno essere 
conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto vigenti (art. 70 DLgs 81/08). In assenza di queste disposizioni la con-
formità dovrà essere riferita all’Allegato V del DLgs 81/08. 
 
Le imprese nonché i noleggiatori o concessionari in uso, anche gratuito, presenti in cantiere 
dovranno documentare prima dell’avvio in cantiere dei lavori la conformità normativa e lo stato 
manutentivo di macchine ed attrezzature con gli ultimi interventi di manutenzione eseguiti; i-
noltre comunicheranno le procedure da adottare in caso di imprevisti malfunzionamenti. In 
particolare dovranno dichiarare: 
_ il rispetto delle prescrizioni DPR 459/96 per macchine e attrezzature con marcatura CE 
_ il rispetto delle prescrizioni sull’uso delle attrezzature di lavoro e i relativi requisiti di sicurez-
za del Titolo III e Allegati V, VI e VII D.Lgs. 81/08 
_ il funzionamento e l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e di protezione previsti. 
_ Il Coordinatore in fase esecutiva provvederà a controllare e validare tali dichiarazioni chie-
dendone integrazione, se necessario, e allegandole al Piano di Sicurezza.  
 
 
Tutte le macchine e gli attrezzi di lavoro comunque alimentati (escluso gli utensili a mano) uti-
lizzati in cantiere dovranno essere muniti di libretto rilasciato dall'Ente competente da cui risul-
terà: 
_ l'avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale; 



_ tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto 
rilasciato dalla Casa Costruttrice). 
I comandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti 
accidentali od essere provvisti di dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo. 
Sarà vietato compiere su organi in movimento qualsiasi operazione di riparazione o registra-
zione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si adotteranno adeguate caute-
le a difesa del lavoratore. Di tale divieto saranno essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi 
chiaramente visibili. 
Le operazioni di manutenzione specifica, con particolare riguardo alle misure di sicurezza sa-
ranno eseguite da personale tecnico specializzato. Tali interventi dovranno essere opportuna-
mente documentati. 
Prima di consentire al lavoratore l'uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà 
accertare che l'operatore o il conduttore incaricato – adeguatamente formato, addestrato e in 
possesso di Patente e dotato degli opportuni DPI - conosca: 
_ le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, 
ecc.) 
_ le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare 
senza pericolo 
_ il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di 
segnalazione di sicurezza 
_ la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni 
_ la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei e che adotti ogni misura atta a svolgere 
l’attività in sicurezza . 
 

10.6. RISCHIO RUMORE IN CANTIERE 
Le imprese presenti in cantiere dovranno essere in possesso del “Documento di Valutazione del 
Rischio Rumore” secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08. Tale documento potrà anche esse-
re presente presso la sede dell’impresa ed essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva, 
se necessario o richiesto. 
Come stabilito nel D.Lgs 81/08 all’articolo 103, l’emissione sonora di attrezzature di lavoro, 
macchine e impianti (e quindi l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rischio rumo-
re) può essere stimata in fase preventiva facendo riferimento ai livelli di rumore standard (e a 
tempi di esposizione) individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla 
Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, riportando la fonte documentale cui si 
è fatto riferimento. 
 

10.7. UTILIZZO DI MATERIALI E SOSTANZE 
L’impresa esecutrice fornirà, in fase esecutiva, prima del loro impiego, l’elenco dei prodotti che 
intende utilizzare unitamente alle schede di sicurezza fornite dal produttore. 
Il contenuto informativo minimo di tali schede é di seguito riportato. 
Tali schede saranno andranno ad integrare il presente Piano di Sicurezza e saranno oggetto di 
valutazione del coordinatore. 
 
Schede di sicurezza 
Si riporta contenuto informativo minimo delle schede di sicurezza. 
 

1. Identificazione del prodotto e della società produttrice 

NOME COMMERCIALE: 
CODICE COMMERCIALE: 
TIPO DI IMPIEGO: 
FORNITORE: 
NUMERO TELEFONICO DI CHIAMATA URGENTE DELLA SOCIETÀ O DI UN ORGANISMO UF-
FICIALE DI CONSULTAZIONE: 

2. Composizione informazione sugli ingredienti 

SOSTANZE CONTENUTE PERICOLOSE PER LA SALUTE AI SENSI DELLA DIRETTIVA 
67/54B/CEE E SUCCESSIVI ADEGUAMENTI O PER LE QUALI ESISTONO LIMITI DI ESPOSI-
ZIONE RICONOSCIUTI: 
SIMBOLI: 
FRASI R: 



3. Identificazione dei pericoli 

4. Misure di primo soccorso 

CONTATTO CON LA PELLE: 
CONTATTO CON GLI OCCHI: 
INGESTIONE: 
INALAZIONE: 

5. Misure antincendio 

ESTINTORI RACCOMANDATI: 
ESTINTORI VIETATI: 
RISCHI DI COMBUSTIONE: 
MEZZI DI PROTEZIONE: 

6. Misure in caso di fuoriuscita accidentale 

PRECAUZIONI INDIVIDUALI: 
PRECAUZIONI AMBIENTALI: 
METODI DI PULIZIA: 

7. Manipolazione e stoccaggio 

PRECAUZIONE MANIPOLAZIONE: 
CONDIZIONI DI STOCCAGGIO: 
INDICAZIONE PER I LOCALI: 

8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale 

MISURE PRECAUZIONALI: 
PROTEZIONE RESPIRATORIA: 
PROTEZIONE DELLE MANI: 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI: 
PROTEZIONE DELLA PELLE: 
LIMITI DI ESPOSIZIONE DELLE SOSTANZE CONTENUTE: 

9. Proprietà fisiche e chimiche 

ASPETTI E COLORE: 
ODORE: 

PUNTO DI INFIAMMABILITÀ: 
10. Stabilità e reattività 

CONDIZIONI DA EVITARE: 
SOSTANZE DA EVITARE: 
PERICOLI DA DECOMPOSIZIONE: 

11. Informazioni tossicologiche 

12. Informazioni ecologiche 

13. Considerazioni sullo smaltimento 

14. Informazioni sul trasporto 

15. Informazioni sulla regolamentazione 

16. Altre informazioni 

 
10.8. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Nel cantiere oggetto del presente Piano la movimentazione dei carichi avverrà privilegiando 
l’utilizzo di idonei mezzi meccanici di sollevamento. Ciascun datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie e ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, 
per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavorato-
ri, ciascun datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appro-
priati e fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che compor-
ta la movimentazione manuale di detti carichi, tenendo conto degli elementi di riferimento e 
dei fattori individuali di rischio di cui al Titolo VI ed Allegato XXXIII del DLgs 81/08. 
L’individuazione delle misure preventive e protettive adottate dovranno essere riportate nel 
Piano Operativo di ciascuna impresa (Allegato XV punto 3.2.1 lett.g) DLgs 81/08) in relazione 
ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, unitamente ai nominativi dei lavoratori 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'art. 41 DLgs 81/08, sulla base della valutazione 
del rischio e dei fattori individuali di rischio, e all’addestramento e formazione ricevuta. 
Gli operatori impegnati nella movimentazione manuale dei carichi dovranno essere adeguata-
mente informati, formati ed addestrati da ciascun datore di lavoro in relazione alle specifiche 
attività svolte. Per la prevenzione del rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in par-



ticolare dorso-lombari, connesse alle attività lavorative di movimentazione manuale dei carichi, 
ciascun datore di lavoro dovrà tenere conto, in modo integrato, il complesso degli elementi di 
riferimento e dei fattori individuali di rischio riportati in Allegato XXXIII del DLgs 81/08 e quin-
di: 
a) fornire ai lavoratori le informazioni adeguate relativamente al peso ed alle altre caratteristi-
che del carico movimentato; 
b) assicurare ad essi la formazione adeguata in relazione ai rischi lavorativi ed alle modalità di 
corretta esecuzione delle attività. 
c) fornire ai lavoratori l’addestramento adeguato in merito alle corrette manovre e procedure 
da adottare nella movimentazione manuale dei carichi. 
 

10.9. SORVEGLIANZA SANITARIA 
A seguito della individuazione e valutazione di tutti i rischi (art. 17 c1 lett.a DLgs 81/08) con la 
conseguente elaborazione del documento di valutazione (art. 28 DLgs 81/08) è necessario ac-
certare che il Datore di Lavoro abbia attivato la Sorveglianza Sanitaria con l’ausilio del Medico 
Competente (art. 41 DLgs 81/08) che deve riguardare ciascun lavoratore, sia sulla base di 
specifiche esposizioni legate alle lavorazioni svolte sia, in altri casi, in funzione del tempo di 
esposizione al pericolo specifico. A tal fine indicazioni a riguardo dovranno essere riportate nel 
Piani Operativi delle imprese presenti in cantiere. 
La sorveglianza sanitaria comprende visite mediche preventive, periodiche (di norma una volta 
l’anno salvo diversa indicazioni normative o del medico competente), richieste dal lavoratore o 
ancora in occasione di cambio mansione ed alla cessazione del rapporto di lavoro; esse do-
vranno essere effettuate nel rispetto di quanto stabilito dal DLgs 81/08 e dalla specifica norma-
tiva vigente. 
L'Impresa esecutrice, anche per i lavoratori non soggetti a visita medica, è tenuta a certificare 
la avvenuta 'Vaccinazione antitetanica’ dei lavoratori. 
Qualora il Medico competente non ritenga necessarie le 'Visite periodiche' anche in relazione 
alle attività svolte in cantiere, tale circostanza dovrà essere comunicata al Coordinatore in fase 
esecutiva con specifica dichiarazione sottoscritta dallo stesso Medico competente.  



11. LAVORAZIONI 
Per l'esecuzione dell'opera si prevede di procedere secondo le Lavorazioni di seguito sintetica-
mente indicate 
 
A. ALLESTIMENTO E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

A1. AREA DI LAVORO  
Delimitazione aree: nastri segnaletici/ barriere mobili 
Recinzione cantiere e accessi: orsogrill 
Segnalazione ingombro del cantiere 
Segnaletica di cantiere 
Tracciamenti e preparazione area 
A2. BARACCAMENTI E SERVIZI  
Baracche di cantiere (box prefabbricati) 
A3. IMPIANTI E RETI CANTIERE  
Impianto di terra 
Impianto elettrico di cantiere 
A4. MACCHINE OPERATRICI SEMOVENTI  
ATTREZZATURE DI LAVORO - mobili / semoventi / non semoventi 
Uso autocarro con gru per movimentazione dei carichi 
Utilizzo generico del camion ribaltabile 
Utilizzo generico della pala meccanica 
A5. MOVIMENTAZIONE MATERIALI  
Carico, trasporto e scarico di materiali 
Movimentazione e trasporto a rifiuto materiali 
Sollevamento di materiali con gru o autogru 
A6. SMOBILIZZO DEL CANTIERE  
Recinzione cantiere: reti / pannelli metallici 
Segnalazione ingombro del cantiere 
Segnaletica di cantiere 

B. LAVORI FOGNARI E STRADALI 
B1. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE STRADALE  
Segnalazioni e protezioni cantiere stradale 
B2. SCAVI E DEMOLIZIONI 
Tracciamenti scavi 
Taglio pavimentazione stradale 
Scavi a sezione obbligata 
B3. MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
Movimentazione e trasporto a rifiuto materiali 
B4. RETE FOGNATURA 
Messa in opera rete fognatura 
Posa pozzetti prefabbricati 
B5. RINTERRI 
Rinterro con pozzolana 
B6. PAVIMENTAZIONI STRADALI 
Posa di manto stradale in conglomerato bituminoso 
B7.SEGNALETICA STRADALE 
Tracciatura linee per segnaletica orizzontale 

 
11.1. LAVORAZIONI INTERFERENTI 

Il lavoro verrà eseguito per tratti lunghi circa 25 m. e dovrà essere completato ad eccezione 
della stesura del tappeto di usura che verrà realizzato soltanto a lavori ultimati per consentire 
la riapertura della strada al traffico veicolare ed apportare meno disagi agli abitanti della zona. 
L’interferenza che potrà verificarsi è nell’allestimento e la rimozione dei vari tratti da eseguire. 
 

11.2. COORDINAMENTO E MISURE DI PREVENZIONE PER RISCHI DERIVANTI DALLA PRESENZA SIMUL 
TANEA DI PIU' IMPRESE 

Nell’opera progettata si prevede che la realizzazione di alcune lavorazioni potrebbe essere affi-
date a lavoratori autonomi o a diverse imprese esecutrici. Si tratta delle seguenti lavorazioni:



 
LAVORAZIONI 
descrizione 

Impresa o Lavoratore 
autonomo  

Disposizioni organizzati-
ve di coordinamento  

Integrazioni in fase ese-
cutiva  

Opere fognarie, scavi e 
demolizioni 

Impresa principale   

Bitumature Impresa specializzata   
 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, prima dell’avvio delle lavorazioni che saranno realiz-
zate contemporaneamente da una stessa impresa o da diverse imprese o da lavoratori auto-
nomi, e in riferimento alle criticità evidenziate nell'allegato Cronoprogramma Lavori convocherà 
una specifica riunione. 
In tale riunione si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e il coordinamento 
delle attività contemporanee, la reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché gli 
interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività e ai rischi connessi al-
la presenza simultanea o successiva delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò anche al 
fine di prevedere l’eventuale utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici 
e di protezione collettiva. 
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il Coordinatore in fase di 
esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della Direzione dei lavori, delle impre-
se esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità delle previsioni di Piano con 
l'andamento dei lavori, aggiornando se necessario il Piano stesso e il Cronoprogramma dei la-
vori. 
Tali azioni hanno anche l'obiettivo di definire e regolamentare a priori l'eventuale utilizzazione 
di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
In fase di realizzazione il coordinatore per l'esecuzione dei lavori sarà responsabile di questa 
attività di coordinamento. 
Nel rispetto dei punti 2.1.2 lett.f), 2.3.4, 2.3.5 di Allegato XV DLgs 81/08 il PSC contiene "le 
misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, 
come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, in-
frastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva". 
Nel caso dell’opera oggetto del presente Piano vi sarà l’uso comune degli apprestamenti, at-
trezzature, infrastrutture, mezzi e dispositivi di protezione collettiva di seguito con le relative 
misure di coordinamento integrate rispetto a quanto previsto nel PSC: 
 
USO COMUNE DI Impresa / 

Lavoratore autonomo  
Misure di coordinamento  

Apprestamenti  
opere provvisionali Impresa principale  
armature pareti scavi Impresa principale  
recinzioni di cantiere Impresa principale  
presidi igienico-sanitari Impresa principale  
refettori - mense Accordi presso ristoranti in sito  
locali di ricovero e di riposo   
   
Attrezzature  
Centrali e impianti di betonaggio   
Betoniere - autobetoniere Impresa principale/impresa 

specializzata 
 

Gru e autogrù Gru non presente – autogru im-
presa specializzata 

 

Macchine movimento terra Impresa principale  
Seghe circolari   
Impianti elettrici di cantiere Impresa principale  
Impianti di terra a di protezione 
contro le scariche atmosferiche 

Impresa principale  

Impianti fognari Impresa principale  
   
Infrastrutture  
Viabilità principale Impresa principale  



Aree deposito materiali, 
attrezzature e rifiuti di cantiere 

 rifiuti di cantiere dovranno es-
sere immediatamente traspor-
tati alla pubblica discarica auto-
rizzata 

   
Mezzi e servizi di protezione collettiva  
Segnaletica di sicurezza SI, impresa principale  
Avvisatori acustici   
Attrezzature di pronto soccorso SI, impresa principale  
Illuminazione di emergenza SI, impresa principale  
Mezzi estinguenti impresa principale  
Servizi di gestione delle emergenze impresa principale  

 
Le imprese esecutrici delle opere indicate – anche in relazione a quanto previsto dall’art. 26 del 
DLgs 81/08 - riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 
cui sono destinate a operare. 
Durante la realizzazione dell’opera si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di 
prevenzione e protezione dai rischi la cui periodicità è stabilita in relazione alla specificità dei 
lavori ed a seguito di un’analisi del programma dei lavori, da cui si evidenziano le criticità del 
processo di costruzione in riferimento alle lavorazioni interferenti, derivanti anche dalla presen-
za di più imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi. 
 

 
RIUNIONI PERIODICHE DI COORDINAMENTO 

 
Data Partecipanti  Argomenti trattati  Disposizioni impartite  
Prima dell’inizio dei 
lavori 

Impresa principale, 
C.S.E. 

Inizio lavori  

Durante l’esecuzione 
dei lavori e al mo-
mento dell’ingresso di 
nuove imprese 

Impresa principale e subappal-
tatori, C.S.E. 

Varie - criticità  

Ad ultimazione dei 
lavori 

Impresa principale e subappal-
tatori, C.S.E. 

Fine lavori  

 
11.3. LAVORAZIONI OGGETTO DI SPECIFICHE 

Si evidenziano le lavorazioni che possono comportare rischi particolari - ai sensi dell’Allegato XI 
D.Lgs 81/08 - che in quanto tali devono essere oggetto di particolari cautele ed attenzioni: 
 

LAVORAZIONI Disposizioni organizzative specifiche 
1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di sep-
pellimento o di sprofondamento a profondità supe-
riore a m 1,5 o di caduta dall’alto da altezza supe-
riore a m 2 

Particolare attenzione nelle operazioni di scavo e 
posa tubazioni, pozzetti in cls prefabbricati e gettati 
in opera. 

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze 
chimiche o biologiche che presentano rischi parti-
colari per la sicurezza e la salute dei lavoratori op-
pure comportano un’esigenza legale di sorveglian-
za sanitaria 

Lavori di bitumatura 

3. Scarico e stoccaggio e movimentazione elementi 
prefabbricati (condotte e pozzetti) nei cantieri mobi-
li. 

Durante lo scarico e la movimentazione delle con-
dotte e dei pozzetti il traffico veicolare potrà essere 
interrotto o opportunamente deviato (se non già fatto 
per tutte le lavorazioni). Pertanto, in fase esecutiva 
tale lavorazione potrà essere programmata anche in 
accordo con la Polizia Municipale. 

 



 
12. CRONOPROGRAMMA 
Il cronoprogramma e stato redatto prendendo in considerazione il tempo previsto per l’esecuzione delle opere e facendo riferimento a un mese 
tipo, calcolando la settimana lavorativa di cinque gg. 
E’ stato considerata la realizzazione di un tratto fognario pari a circa 25 m. 
 



13. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  
(art. 100 punto 4.1.1, lettere a), b), c), d), e), f), g) Allegato XV del DLgs 81/2008 e smi) 

 

Nei costi della sicurezza, come prescritto dal punto 4.1 di Allegato XV DLgs 81/08, sono stimati 
- per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere - i costi: 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c)degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antin-
cendio, degli impianti di evacuazione fumi; 
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi dì sicurezza; 
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infra-
strutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elen-
chi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area 
interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un 
elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete 
e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate con-
siderando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, 
la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 
I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed indivi-
duano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 
esecutrici. 
Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato 
di avanzamento dei lavori, previa approvazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, 
quando previsto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
Nr. TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI   D I M E N SI O N I   Quantità          I M P O R T I 

         par. ug. lung. larg. H/Peso      unitario TOTALE 

1 S01.01.001.0
4 

Recinzione prefabbricata da cantiere costi-
tuita da pannelli metallici di rete elettro-
saldata (dimensioni circa m 3,5 x 1,95 h) e 
basi in cemento. Compreso il trasporto, il 
montaggio e lo smontaggio. Costo d'uso 
mensile o frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 200,00       200,00     
    SOMMANO m         200,00 13,10 2620,00 
                    
2 S01.01.001.0

9.b 
Delimitazione provvisoria di zone di lavoro 
realizzata mediante transenne modulari 
costituite da struttura principale in tubola-
re di ferro, diametro 33 mm, e barre verti-
cali in ton ... nza vincoli di orientamento. 
Nolo per ogni mese o frazione. Modulo di 
altezza pari a 1110 mm e lunghezza pari a 
2500 mm.               

    M I S U R A Z I O N I: 66,00       66,00     
    SOMMANO cad         66,00 1,82 120,12 
                    
3 S01.01.001.1

6.b 
Illuminazione mobile di recinzioni o barrie-
re o di segnali, con lampade anche ad in-
termittenza, alimentate a batteria con au-
tonomia non inferiore a 16 ore di funzio-
namento continuo. Durata un anno. Costo 
di esercizio compresa sostituzione e ricari-
ca batterie.               

    M I S U R A Z I O N I: 100,00       100,00    
    SOMMANO giorno         100,00 2,82 282,00 
                    
4 D07.01.001 Quadro elettrico da esterno in robusta 

struttura metallica, con lamiera dello spes-
sore minimo 15/10, elettrosaldata e pres-
sopiegata, verniciato a fuoco, monoblocco 
o modulare, IP 3 ...  contenere le appa-
recchiature, struttura modulare ampliabile, 
al m² di superficie frontale: con profondità 
fino a 250 mm               

    M I S U R A Z I O N I:   0,50     0,50     
    SOMMANO m²         0,50 743,70 371,85 
                    
5 S01.04.006.0

2.a 
Estintore ad anidride carbonica CO2 per 
classi di fuoco B e C (combustibili liquidi e 
gassosi) particolarmente adatto per utilizo 
su apparecchiature elettriche, omologato, 
con valv ... i non ritorno, comprese verifi-
che periodiche, posato su supporto a ter-
ra. Nolo per mese o frazione Da 2 kg clas-
se 34 BC.               

    M I S U R A Z I O N I: 4,00       4,00     
    SOMMANO cad         4,00 7,52 30,08 
                    
6 S01.01.002.0

1.a 
Elemento prefabbricato monoblocco per 
uso spogliatoio, refettorio, dormitorio, uf-
fici; con pannelli di tamponatura struttura-
li, tetto in lamiera grecata zincata, soffitto 
in doghe  ...  di alimentazione e di scarico 
(esclusi gli arredi): Montaggio, smontaggio 
e nolo primo mese o frazione (esclusi ar-
redi)               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00 3,50 2,200   15,40     
    SOMMANO m²         15,40 89,00 1370,60 
          
       Riporto 4794,65 
          



Nr. TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI   D I M E N SI O N I   Quantità          I M P O R T I 

         par. ug. lung. larg. H/Peso      unitario TOTALE 

            A riportare     4794,65  
7 S01.01.002.0

1.b 
Elemento prefabbricato monoblocco per 
uso spogliatoio, refettorio, dormitorio, uf-
fici; con pannelli di tamponatura struttura-
li, tetto in lamiera grecata zincata, soffitto 
in doghe  ... lle linee di alimentazione e di 
scarico (esclusi gli arredi): Nolo per ogni 
mese successivo o frazione (esclusi arre-
di).               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00 3,50 2,200   15,40     
    SOMMANO m²         15,40 3,30 50,82 
                    
8 S01.01.002.0

3.a 
Predisposizione di locale ad uso spoglia-
toio con armadietti doppi e sedili, minimo 
sei posti. Montaggio, smontaggio e nolo 
per 1° mese o frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 5,00       5,00     
    SOMMANO addetto         5,00 49,07 245,35 
                    
9 S01.01.002.0

3.b 
Predisposizione di locale ad uso spoglia-
toio con armadietti doppi e sedili, minimo 
sei posti. Nolo per ogni mese successivo o 
frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 5,00       5,00     
    SOMMANO addetto         5,00 1,47 7,35 
                    

10 S01.01.002.0
8.a 

Predisposizione di locale uso ufficio, prov-
visto di scrivania, con cassettiera, poltron-
cina, due sedie, armadi, tavolino, arma-
dietto doppio, lampada da tavolo. Mon-
taggio, smontaggio e nolo per 1° mese o 
frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 5,00       5,00     
    SOMMANO addetto         5,00 135,52 677,60 
                    

11 S01.01.002.0
8.b 

Predisposizione di locale uso ufficio, prov-
visto di scrivania, con cassettiera, poltron-
cina, due sedie, armadi, tavolino, arma-
dietto doppio, lampada da tavolo. Nolo per 
ogni mese successivo o frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 5,00       5,00     
    SOMMANO addetto         5,00 12,08 60,40 
                    

12 S01.01.002.2
2.a 

Bagno chimico portatile, realizzato in ma-
teriale plastico antiurto, delle dimensioni di 
110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allesti-
mento in opera e successivo smontaggio a 
fine lavori, ... imento rifiuti speciali. Per 
ogni mese o frazione di mese successivo 
Montaggio, smontaggio e nolo per 1° me-
se o frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00       2,00     
    SOMMANO cad         2,00 296,00 592,00 
                    

13 S01.01.002.2
2.b 

Bagno chimico portatile, realizzato in ma-
teriale plastico antiurto, delle dimensioni di 
110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allesti-
mento in opera e successivo smontaggio a 
fine lavori, ... rto e smaltimento rifiuti spe-
ciali. Per ogni mese o frazione di mese 
successivo Nolo per ogni mese successivo 
o frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 4,00       4,00     
    SOMMANO cad         4,00 130,00 520,00 
          
          
       Riporto 6948,17 
          



Nr. TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI   D I M E N SI O N I   Quantità          I M P O R T I 

         par. ug. lung. larg. H/Peso      unitario TOTALE 

            A riportare     6948,17 
14 S01.03.001.0

1 
Treccia per impianto di terra sez. 35 mm², 
interrata alla profondità di m 0,60, com-
preso scavo e reinterro.               

    M I S U R A Z I O N I: 50,00       50,00     
    SOMMANO m         50,00 13,65 682,50 
                    

15 S01.03.001.0
2 

Dispersore in acciaio zincato Ø 20 mm. 
della lunghezza di m 1,50, per impianto di 
terra. Dato in opera collegato alla rete di 
terra mediante capocorda.               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00       2,00     
    SOMMANO cad         2,00 29,55 59,10 
                    

16 S01.04.001.0
8.e 

Cartelli riportanti indicazioni associate di 
avvertimento, divieto e prescrizione, con-
formi al DLgs n. 81/08, in lamiera di allu-
minio 5/10, con pellicola adesiva rifran-
gente; costo di utilizzo per mese o frazio-
ne: 600 x 400 mm               

    M I S U R A Z I O N I: 10,00       10,00     
    SOMMANO cad         10,00 0,70 7,00 
                    

17 S01.04.001.0
1.c 

Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi 
al DLgs n. 81/08, in lamiera di alluminio 
5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 
costo di utilizzo per mese o frazione: 500 
x 330 mm               

    M I S U R A Z I O N I: 10,00       10,00     
    SOMMANO cad         10,00 0,42 4,20 
                    

18 S01.04.001.0
2.g 

Cartelli di divieto (colore rosso), conformi 
al DLgs n. 81/08, in lamiera di alluminio 
5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 
costo di utilizzo per mese o frazione: 500 
x 330 mm               

    M I S U R A Z I O N I: 8,00       8,00     
    SOMMANO cad         8,00 0,42 3,36 
                    

19 S01.04.001.0
3.c 

Cartelli di obbligo (colore blu), conformi al 
DLgs n. 81/08, in lamiera di alluminio 
5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 
costo di utilizzo per mese o frazione: 500 
x 330 mm.               

    M I S U R A Z I O N I: 8,00       8,00     
    SOMMANO cad         8,00 0,42 3,36 
                    

20 S01.04.002.0
2.b 

Cartello di forma circolare, segnalante di-
vieti o obblighi (in osservanza del Regola-
mento di attuazione del Codice della stra-
da, fig.II 46-75), in lamiera di acciaio 
spessore 10/10 mm. Costo d'uso per mese 
o frazione: Diametro 60 cm, rifrangenza 
classe II               

    M I S U R A Z I O N I: 4,00       4,00     
    SOMMANO cad         4,00 4,38 17,52 
                    

21 S01.04.002.0
1.b 

Cartello di forma triangolare, fondo giallo 
(in osservanza del Regolamento di attua-
zione del Codice della strada, fig.II 383-
390, 404), in lamiera di acciaio spessore 
10/10 mm. Costo d'uso per mese o frazio-
ne: Lato 60 cm, rifrangenza classe II               

    M I S U R A Z I O N I: 4,00       4,00     
    SOMMANO cad         4,00 3,14 12,56 
         
       Riporto 7737,77 
          



Nr. TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI   D I M E N SI O N I   Quantità          I M P O R T I 

         par. ug. lung. larg. H/Peso      unitario TOTALE 

            A riportare     7737,77 
22 S01.04.002.0

4.a 
Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo 
(in osservanza del Regolamento di attua-
zione del Codice della strada, fig. II 
399/a,b), formato dalla composizione di 
tre cartelli, in l ... ere), tra cui uno con luci 
gialle lampeggianti di diametro 230 mm. 
Costo d'uso per mese o frazione: Dimen-
sioni 90x250 cm               

    M I S U R A Z I O N I: 4,00       4,00     
    SOMMANO cad         4,00 17,30 69,20 
                    

23 S01.04.002.0
5 

Tabella lavori, fondo giallo (in osservanza 
del Regolamento di attuazione del Codice 
della strada, fig II 382) da apporre in can-
tieri di durata superiore ai sette giorni di 
dimensioni 200x150 cm, in lamiera di ac-
ciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza 
classe I. Costo d'uso per mese o frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00       2,00     
    SOMMANO cad         2,00 25,01 50,02 
                    

24 S01.04.001.1
0.b 

Paletto zincato con sistema antirotazione 
per il sostegno della segnaletica di sicu-
rezza, diametro del palo pari a 48 mm; 
costo di utilizzo del palo per mese o fra-
zione: altezza 4 m               

    M I S U R A Z I O N I: 14,00       14,00     
    SOMMANO cad         14,00 0,79 11,06 
                    

25 S01.04.001.1
1.a 

Base mobile circolare per pali di diametro 
48 mm, non inclusi nel prezzo: costo di 
utilizzo del materiale per mese o frazione               

    M I S U R A Z I O N I:               
      14,00       14,00     
                    
    SOMMANO cad         14,00 0,56 7,84 
                    

26 S01.04.001.1
1.b 

Base mobile circolare per pali di diametro 
48 mm, non inclusi nel prezzo: posiziona-
mento in opera e successiva rimozione               

    M I S U R A Z I O N I: 7,00       7,00     
    SOMMANO cad         7,00 0,98 6,86 
                    

27 S01.04.002.1
3.a 

Coppia di semafori a tre luci e centralina di 
regolazione traffico, dotati di carrelli per lo 
spostamento, autoalimentati, con auto-
nomia non inferiore a 16 ore, corredati 
con 100 m di cavo. Nolo per un mese o 
frazione               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00       2,00     
    SOMMANO cad         2,00 50,89 101,78 
                    

28 S01.04.002.1
3.b 

Coppia di semafori a tre luci e centralina di 
regolazione traffico, dotati di carrelli per lo 
spostamento, autoalimentati, con auto-
nomia non inferiore a 16 ore, corredati 
con 100 m di cavo. Posa e rimozione               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00       2,00     
    SOMMANO cad         2,00 89,42 178,84 
                    

29 S01.04.002.1
3.c 

Coppia di semafori a tre luci e centralina di 
regolazione traffico, dotati di carrelli per lo 
spostamento, autoalimentati, con auto-
nomia non inferiore a 16 ore, corredati 
con 100 m di cavo. Costo di esercizio, 
compresa sostituzione e ricarica batterie               

    M I S U R A Z I O N I: 60,00       60,00     
    SOMMANO giorno         60,00 23,10 1386,00 
              Riporto 9549,37 



Nr. TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI   D I M E N SI O N I   Quantità          I M P O R T I 

         par. ug. lung. larg. H/Peso      unitario TOTALE 

            A riportare     9549,37 
30 S01.04.002.1

9.a 
Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 
(in osservanza del Regolamento di attua-
zione del Codice della strada, fig.II 396). 
Costo d'uso mensile compreso eventuali 
perdite e/o danneggiamenti. Altezza del 
cono pari a 30 cm, con 2 fasce rifrangenti.               

    M I S U R A Z I O N I: 36,00       36,00     
    SOMMANO cad         36,00 0,33 11,88 
                    

31 S01.04.002.2
0 

Piazzamento e successiva rimozione di 
ogni cono, compresi eventuali riposizio-
namenti a seguito di spostamenti provoca-
ti da mezzi in marcia               

    M I S U R A Z I O N I: 18,00       18,00     
    SOMMANO cad         18,00 1,50 27,00 
                    

32 S01.01.005.0
6.a 

Lamiera di acciaio carrabile da utilizzare a 
copertura di aperture nei solai o nel suolo, 
spessore fino mm 25. Nolo per un mese o 
frazione.               

    M I S U R A Z I O N I: 40,00       40,00     
    SOMMANO m²         40,00 3,50 140,00 
                    

33 S01.01.005.0
6.b 

Lamiera di acciaio carrabile da utilizzare a 
copertura di aperture nei solai o nel suolo, 
spessore fino mm 25. Posa in opera e ri-
mozione con muletto o gruetta.               

    M I S U R A Z I O N I: 40,00       40,00     
    SOMMANO m²         40,00 35,00 1400,00 

34 S01.01.007.0
1 

Sbadacchiatura completa a cassa chiusa in 
legname delle pareti di scavo a trincea, 
compreso approvvigionamento, lavorazio-
ne, montaggio, smontaggio e ritiro del 
materiale dal cantiere a fine lavori; valuta-
to per ogni m² di superficie di scavo pro-
tetta.        

  M I S U R A Z I O N I: 60,00    60,00   
  SOMMANO m²     60,00 15.56 933.60 

                    
35 S01.02.002.6

9 
Tuta alta visibilità in poliestere e cotone, 
con bande rifrangenti. Conforme alla nor-
ma UNI-EN 471. Costo d'uso per mese o 
frazione.               

    M I S U R A Z I O N I: 10,00       10,00     
    SOMMANO cad         10,00 6,02 60,20 
                    

36 S01.05.012 Riunione di coordinamento fra i responsa-
bili delle imprese operanti in cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 
prevista all'inizio dei lavori e di ogni nuova 
fase lavorativa o introduzione di nuova 
impresa esecutrice. Costo medio pro-
capite per ogni riunione.               

    M I S U R A Z I O N I: 2,00       2,00     
    SOMMANO pro capite         2,00 203,26 406,52 
                    
                    
    T O T A L E  euro             12528,57 
                    
                   

 
La stima dei costi di sicurezza è pari a € 12528,57. 
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ALLEGATO A 
 
 



SCHEDE LAVORAZIONI  
 

1. Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) ma-
scherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
 

2. Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli acces-
si al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) ma-
scherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elet-
trocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

3. Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Ce-
soiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

4. Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicu-
rezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elet-
trocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
 

5. Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicu-
rezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
 

6. Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione 
di impianti fissi di cantiere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 



1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elet-
trocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

7. Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o schermi facciali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

8. Scavo a sezione obbligata 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) cal-
zature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 



c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 
 

9. Scavo eseguito a mano 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) cal-
zature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 
 

10. Posa di speco fognario prefabbricato 
Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) cal-
zature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
 

11. Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) cal-
zature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
 

12. Rinterro di scavo 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) cal-
zature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 
 

13. Asportazione di strato di usura e collegamento 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

14. Formazione di manto di usura e collegamento 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

15. Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 
mezzo meccanico. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Nebbie. 
 
 

16. Posa di segnali stradali 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) 
indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 
17. Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 



Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elet-
trocuzione; Inalazione polveri, fibre. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B 



ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96. 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature 
impiegate e le eventuali sostanze utilizzate.  
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla 
probabilità di accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo 
conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in 
base a eventuali conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle 
valutazioni è il seguente: [E1]=1 (lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valuta-
zioni sullo stato di fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 
(bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- LAVORAZIONI E FASI -  

LF 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [23.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [5.63 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.48 ore] 
  

 

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 5.93)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [87.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.68 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.41 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.99 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 5.93)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  (Max. ore 5.93)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

LF 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [110.96 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.24 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.97 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.13 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.51 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.19 ore] 
  

 

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 5.93)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 5.93)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.37) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [23.72 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.28 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.56 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 2.37)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presen-
te"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.37) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [16.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.28 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.56 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 2.37)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presen-
te"]  

E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [96.73 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.24 ore] 

 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.97 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.13 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.51 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.19 ore] 
  

LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 5.93)  

 

AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 5.93)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [47.41 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.04 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.63 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [4.23 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [7.81 ore] 
  

 

LV  Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 7.91)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Tagliasfalto a disco   
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presen-
te"]  

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 7.91)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 7.91)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF 

Scavo a sezione obbligata 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 9.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 79.05) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [315.46 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [72.56 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [8.70 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [13.84 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [50.92 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [35.34 ore] 
  

 

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 79.05)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 79.05)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 79.05)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 79.05)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

LF 

Scavo eseguito a mano 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.62) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [207.11 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [30.04 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [30.04 ore] 
  

 

LV  Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 31.62)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 

LF 

Posa di speco fognario prefabbricato 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.45 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.57) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [131.23 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.58 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [37.15 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.75 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [30.04 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato  (Max. ore 35.57)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 35.57)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.18 uomini al giorno, per max. ore complessive 49.41) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [182.39 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [46.19 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [4.75 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [42.19 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.25 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 49.41)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  (Max. ore 49.41)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

LF 

Rinterro di scavo 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.81) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [43.06 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [13.05 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.38 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.77 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.46 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [7.56 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.30 ore] 
  

 

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 15.81)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Dumper  (Max. ore 15.81)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 15.81)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

LF 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.13) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [51.12 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [16.18 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [14.77 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [4.15 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.22 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [5.19 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [20.99 ore] 
  

 

LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 31.13)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso 
tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Scarificatrice  (Max. ore 31.13)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 31.13)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF 

Formazione di manto di usura e collegamento 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [31.13 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [2.22 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [9.19 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [2.82 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [10.67 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [1.42 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 11.86)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni  E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso 
tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Rullo compressore  (Max. ore 11.86)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  E2 * P3 = 6 

MA  Finitrice  (Max. ore 11.86)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

LF 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 13.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 108.70) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [820.65 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [179.35 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 108.70)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio  E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo   
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valo-
ri superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

LF 

Posa di segnali stradali 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [11.83 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.92 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.57 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [6.40 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 5.93)   
AT  Attrezzi manuali   



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF 

Smobilizzo del cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.95) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [33.45 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.14 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.75 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.02 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [2.73 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [0.72 ore] 
  

 

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 3.95)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 3.95)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 3.95)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavora-
tore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Ri-
schio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = 
Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO C 
 
 



ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
 
La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 

1. il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2. i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 

2008, n. 81; 
3. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da e-

ventuali interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4. gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di av-

vertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione 
di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e 
l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5. l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 
8. la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. 
 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati 
[B], la valutazione relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del 
D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro 
Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavora-
tore, in particolare si è indagato su: 

1. i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 
2. la variabilità delle lavorazioni; 
3. le caratteristiche del rumore; 
4. le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avverti-

mento e/o allarme; 
5. i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono 

influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 
6. le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 
7. le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 
8. l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 

 
Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni 
Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la 
posizione di misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1. Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una posta-
zione di lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le di-
sposizioni della normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia 
la persona; per persone sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e 
verticale della sedia scelte quanto più possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza 
del lavoratore, il microfono è posizionato all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori 
continui equivalenti ponderati A, ad una distanza da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno 
dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa direzione dello sguardo del lavoratore durante 
l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali indicazioni riguardo al posizionamento e 
all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire la migliore approssimazione 
dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di posizionamento nella rela-
zione tecnica.  

2. Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di so-
pra della spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

3. Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: staziona-
rio, ciclico, fluttuante o impulsivo. 

 
Strumentazione utilizzata 
Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in 
vigore .La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autoriz-
zato dal SIT (Servizio di Taratura in Italia). 
I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relati-
vi alla strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1. analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2. registratore Marantz CP 230; 
3. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4. n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5. n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 



- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 
92011M); 

- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 
92012M); 

- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 
92015M); 

6. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 
4.3.1992 (certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 
1. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
2. n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio 

I.E.C. il 6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
3. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

7.7.1999 (certificato 99/265/C). 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 
4230 citato in precedenza. 
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizza-
to con il n. 54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione  
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazio-
ne e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In parti-
colare ai fini del calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le 
percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 
dove: 
LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incer-

tezze; 
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore 
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equiva-
lente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare , a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1. Metodo in Banda d'Ottava 
2. Metodo HML 
3. Metodo di controllo HML 
4. Metodo SNR 
5. Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI 
EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" *  

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 



Rumori impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo 
di utilizzo dei DPI dell’udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) 
la stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere 
accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni man-
sione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
2) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamen-

to 
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

3) Addetto alla posa di segnali stradali "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
4) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantie-
re 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
8) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su stra-

da 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccag-
gio dei materiali e per gli impianti fissi 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamen-
to 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

12) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
13) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
14) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
15) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
16) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
17) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
18) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
19) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
20) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla nor-
mativa tecnica di riferimento UNI 9432, i seguenti dati: 

1. i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di 
lavoro previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

2. i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze 
3. i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
4. i rumori impulsivi; 
5. la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
6. il tipo di DPI-u da utilizzare. 
7. livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavo-

ratore; 
8. livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
9. efficacia dei dispositivi di protezione auricolare. 
10. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 



11. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione 
molto variabile (art. 191) 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto tagliasfalto a 
disco" 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa di segnali stradali 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente" 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo com-
pleto)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo com-
pleto)" 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente" 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente (costruzioni stradali)" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune poliva-
lente" 

Autocarro SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autogrù SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Dumper SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore dumper" 
Escavatore SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Finitrice SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala mecca-
nica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rullo com-
pressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo tagliasfalto a disco (B620) 
103.0 NO 76.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

60.0 
100.0 [B] 100.0 

Accettabile/Buona 
- - - - - - - 35.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

35.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

5.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 101.0  

LEX(effettivo) 75.0  

Fascia di appartenenza:  



Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale. 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Confezione malta (B141) 

81.0 NO 69.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101) 

87.0 NO 75.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
50.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317) 

68.0 NO 68.0 - 
35.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

5.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo) 74.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Confezione malta (B143) 
80.0 NO 80.0 - 

10.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 
97.0 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

15.0 
100.0 [B] 100.0 

Accettabile/Buona 
- - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Assistenza murature (A21) 
79.0 NO 79.0 - 

30.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26) 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

75.0 NO 75.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

5)  Pulizia cantiere (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 78.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto alla posa di segnali stradali; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto all'allestimento di 
cantiere temporaneo su strada; Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto 
all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

97.0 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

87.0 NO 75.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 
80.0 NO 80.0 - 

25.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

40.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 77.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 

 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 
industriale - Segnaletica stradale). 
 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo macchina per verniciatura (B668) 

90.0 NO 71.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
70.0 

0.0 [B] 0.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 

2)  Pulizia attrezzature (A318) 
70.0 NO 70.0 - 

15.0 
0.0 [A] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Movimentazione attrezzature (A318) 
70.0 NO 70.0 - 

10.0 
0.0 [A] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

5.0 
0.0 [A] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 71.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo autocarro (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

10.0 
0.0 [B] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
0.0 [B] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Autocarro. 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione T[%] LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV     



L M H SNR Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Movimentazione carichi (B90) 
81.0 NO 81.0 - 

75.0 
0.0 [B] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

20.0 
0.0 [B] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Autogrù. 

 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

88.0 NO 79.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Dumper. 

 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo escavatore (B204) 

80.0 NO 80.0 - 
85.0 

0.0 [A] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 64.0 NO 64.0 - - 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
0.0 [A] 0.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Escavatore. 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo rifinitrice (B539) 

89.0 NO 80.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

10.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

68.0 NO 68.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Finitrice. 

 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo pala (B446) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
Mansioni:  
Pala meccanica. 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo rullo compressore (B550) 

89.0 NO 80.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

10.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Rullo compressore. 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo fresa (B281) 

94.0 NO 79.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
65.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 
68.0 NO 68.0 - 

30.0 
100.0 [A] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

3)  Fisiologico (A317) 

68.0 NO 68.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Scarificatrice. 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO D 
 
 



ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui al-
l'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle di-
sposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare ri-

ferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccani-

che, il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in 

locali di cui è responsabile il datore di lavoro; 
 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico bio-

meccanico degli arti superiori e del rachide; 
 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella lettera-

tura scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle 
attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni ne-
gli ambienti di lavoro” elaborate dall'ISPESL. 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
2) individuazione dei tempi di esposizione; 
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili uti-
lizzati nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazio-
ni o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli 
arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a 
vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamen-
te il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto 
dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di 
protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di prote-
zione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi do-
vuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della di-
sponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso con-
tengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono 
esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il 
valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando 
superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del-
l'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle 
informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misu-
rati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL. 



[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello 
indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrez-
zature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello 
di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misu-
rati di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quel-
lo misurato di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener 
conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa cate-
goria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quel-
lo peggiore (misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età 
della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento cer-
ti, si è proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazio-
ni, anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di 
vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata 
in fase di esecuzione. 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base 
della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in fre-
quenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
dove: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori 
r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti 
nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, 
l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi 
alla operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determina-
zione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore 



dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogo-
nali: 

 
secondo la formula di seguito riportata: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore mas-
simo tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z 
(ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari 
nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, 
l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi 
alla operazione i-esima. 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito 
della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
Mansione 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
2) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 

del cantiere 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantie-

re 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
4) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamen-

to 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
6) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
7) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
8) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
9) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

10) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
11) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
12) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività la-
vorativa con l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a 
disco" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo com-
pleto)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo com-
pleto)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune poli-
valente (costruzioni stradali)" 

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autogrù SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Dumper SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Escavatore SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Finitrice SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala mec-
canica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo com-
pressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino (Costru-
zioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 
60.0 0.8 48.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 48.00 2.501  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale. 

 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzio-
ni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 

 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costru-
zioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo 
martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 
2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico) 
2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 
1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  



Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
Mansioni:  
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzio-
ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
Mansioni:  
Autocarro. 

 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzio-
ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
Mansioni:  
Autogrù. 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzio-
ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  



Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Dumper. 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzio-
ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Escavatore. 

 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costru-
zioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Finitrice. 

 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzio-
ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Pala meccanica. 

 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costru-
zioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 



 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Rullo compressore. 

 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costru-
zioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scarificatrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Scarificatrice. 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO E 
 
 



ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD AZIONI DI SOLLEVAMEN-
TO E TRASPORTO 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le 
disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione; 
3. il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la 

distanza di trasporto; 
4. i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
5. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori 
che svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del 
gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazio-
ne di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto 
tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:  

1. step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
2. step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
3. step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
4. step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso tra-

sportato e la frequenza del trasporto); 
5. step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calco-
lati valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una 
conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la 
valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a con-
dizioni accettabili. 
 

 



Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif  

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla 
tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (ma-
schio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei 
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la 
protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento 
non siano occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (at-
ti/minuto); in base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite rac-
comandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim. 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo 
in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

1. la massa dell’oggetto m; 
2. la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mez-

zo tra la presa delle mani proiettata a terra; 
3. il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
4. la distanza verticale di sollevamento, d; 
5. la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
6. la durata delle azioni di sollevamento, t; 
7. l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
8. la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 
dove: 

mrif  è la massa di riferimento in base al genere. 
hM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM   è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM   è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera) 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequen-

za di trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di 
solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. 
(orario)  e mlim. (minuto) 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum 

sul breve, medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la ta-
bella 1 della norma ISO 11228-1. 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le 
SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo 
esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto allo scavo eseguito a mano Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
 

 
 



SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valuta-
zione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di pro-
tezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è 
un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto allo scavo eseguito a mano SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e de-
porre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
Mansioni:  
Addetto allo scavo eseguito a mano. 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizio-
ne del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza verti-
cale e di tra-

sporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del 
rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valu-
tazione del rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione 
del rischio (pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza 
assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che preve-
de la valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 a) le loro proprietà pericolose; 
 b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa 

scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modifiche; 

 c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti 
di particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavo-
ro- per la classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". 
Se, però, a seguito della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 
225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determi-
nato dal prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 

(1) 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicu-
rezza fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenu-
te. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separa-
tamente per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli ef-
fetti delle misure di prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti 
chimici pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati perico-
losi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stam-
paggio di materiali plastici, ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 

(2) 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 



15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
 
Pericolosità (Pchim) 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorati-
va, l'indice di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei 
preparati pericolosi stabilita dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi ti-
po, denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita 
dal produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei 
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili 
come pericolosi per la sicurezza (R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13, R14, R15, R16, 
R17, R18, R19, R30, R44, R14/R15, R15/29), pericolosi per l'ambiente (R50, R51, R52, R53, R54, R55, 
R56, R57, R58, R59, R50/R53, R51/R53, R52/R53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o 
classificati come cancerogeni o mutageni (R45, R46, R47, R49). 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel proces-
so di lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle 
operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad un agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il 
minimo è pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra 
l'indice di esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fatto-
re di distanza (fd), indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'in-
dice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la ma-
trice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distan-
za del lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad 
un metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano 
come dati di ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, 
polvere fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indi-
catori di "propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipolo-
gia di controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, ma-



nipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la 
presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici 
impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della so-
stanza di rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulome-
tria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque mo-
dalità, all'uso nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche Inferiore di 
0,1 kg 

Da 0,1 kg a 
inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  
inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 
inferiore di 100 kg 

Maggiore o u-
guale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile 
"Tipologia d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti 
chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione 
in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Ti-
pologia di controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza con-
trollata, ovvero, della presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di di-
spersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione loca-
lizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione gene-
rale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile "Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della 



esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di ri-
schio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di ri-
schio su base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o u-
guale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di 
tre variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 
e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto 
della peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e del-
la variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti 
chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento com-
pleto 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile "Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli 
della esposizione per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di ri-
schio su base giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o u-
guale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 



 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Li-
vello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la 
matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo 
esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1  

SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la ma-
nipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 

Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO G 



ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di 
valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di parti-
colare utilità per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere 
l’applicazione di queste stime in sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazioni dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase del-
la identificazione dei pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di que-
sto tipo si possono poi applicare in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo svi-
luppo di alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 
 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata in conformità alla normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs 3 febbraio 1997, n. 52; 
 - D.Lgs. 14 marzo 2003, n. 65. 
 
Agente cancerogeno 
• una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie cancerogene 1 o 2, stabiliti ai sensi 

del D.L. 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni; 
• un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto precedente, quando la concentrazione di una o più del-

le singole sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle 
categorie cancerogene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai DD.LLgs 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65 e 
successive modificazioni; 

• una sostanza, un preparato o un processo di cui all’ALLEGATO XLII del D.Lgs. 81/2008, nonché una sostanza od un 
preparato emessi durante un processo previsto dall’ALLEGATO XLII del D.Lgs. 81/2008. 

 
Secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro ordinamento legislativo, le sostanze cancerogene sono 
suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Categoria Descrizione 

Canc. Cat. 1 Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull’uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l’esposizione dell’uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 

Canc. Cat. 2 

Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l’uomo. Esistono elementi sufficienti 
per ritenere verosimile che l’esposizione dell’uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 
• adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
• altre informazioni specifiche. 

Canc. Cat. 3 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull’uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione sod-
disfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 

Tabella 1 - Classificazione delle Sostanze Cancerog ene 
 
 

Categoria Simboli e indicazioni di pericolo Frasi di Rischio 

Canc. Cat. 1 T (Tossico) R 45 (Può provocare il cancro) 
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione) 

Canc. Cat. 2 T (Tossico) R 45 (Può provocare il cancro) 
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione) 

Canc. Cat. 3 Xn (Nocivo) R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti) 
Tabella 2 - Simbologia e  frasi di rischio  

 
Agente cancerogeno 
• una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione nelle categorie mutagene 1 o 2, stabiliti dal Decreto 

Legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni; 
• un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto 1), quando la concentrazione di una o più delle singole 

sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie 
mutagene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai Decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65 e 
successive modificazioni. 

 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Categoria Descrizione 

Canc. Mut. 1 
Sostanze note per essere mutagene nell’uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un’associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico trasmissibi-
le. 

Canc. Mut. 2 Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l’uomo. Esistono 



elementi sufficienti per ritenere verosimile che l’esposizione dell’uomo alla sostanza possa ri-
sultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
• adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
• altre informazioni specifiche. 

Canc. Mut. 3 
Sostanze che causano preoccupazione per l’uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste evi-
denza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 
Categoria 2. 

Tabella 3 - Classificazione delle Sostanze Mutagene  
 
 

Categoria Simboli e indicazioni di pericolo Frasi di Rischio 
Canc. Mut. 1 T (Tossico) R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 
Canc. Mut. 2 T (Tossico) R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 
Canc. Mut. 3 Xn (Nocivo) R 68 (Possibilità di effetti irreversibili) 

Tabella 4 - Simbologia e  frasi di rischio  
 
Banca dati agenti cancerogeni e mutageni 
Le evidenze di cancerogenicità sono reperite dalla Banca Dati Cancerogeni (BDC), consultabile sul sito internet 
www.iss.it, è predisposta e aggiornata dal Reparto Valutazione del Pericolo di Sostanze Chimiche del Centro Nazionale 
Sostanze Chimiche dell’Istituto Superiore di Sanità, con il supporto del Settore I - Informatica del Servizio informatico, 
documentazione, biblioteca ed attività editoriali e di esperti interni ed esterni all'ISS. 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è de-
terminato attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (espo-
sizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 

2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Pro-
prietà chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 
 
Proprietà chimico-fisiche 
Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile 
in aria, in funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
• Stato solido 
• Nebbia 
• Liquido a bassa volatilità 
• Polvere fine 
• Liquido a media volatilità 
• Liquido ad alta volatilità 
• Stato gassoso 
 
Tipologia d'uso 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della 
tipologia d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 
 
• Uso in sistema chiuso 
• La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro 

attraverso tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione 
del processo produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 
• Uso in inclusione in matrice 
• La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Que-

sta categoria include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della so-
stanza in matrici che tendono a trattenerla. 

 
• Uso controllato e non dispersivo 
• Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente forma-

ti, e in cui sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 
 
• Uso con dispersione significativa 



• Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrolla-
ta non solo degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono es-
sere classificati in questa categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giu-
dizio: bassa disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in ma-
trice 

Uso controllato Uso dispersivo 
 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria  
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 
L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), preceden-
temente determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, 
basso, medio, alto, una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, orga-
nizzative e procedurali esistenti o previste. 
 
Tipologia di controllo 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto 
alla sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 
• Contenimento completo 
• Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, 

ove si escluda il caso di anomalie, incidenti, errori. 
 
• Aspirazione localizzata 
• E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua 

sorgente di rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 
 
• Segregazione / Separazione 
• Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli 

di tempo fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 
 
• Ventilazione generale (Diluizione) 
• La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile 

nei casi in cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adegua-
to monitoraggio continuativo. 

 
• Manipolazione diretta 
• In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 

individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 
 
 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Indice di disponibilità Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 



Matrice 2 - Matrice di esposizione  
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 
Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) 
e la variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione 
che tiene conto dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 
 
Tempo di esposizione 
Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
• < 15 minuti 
• tra 15 minuti e 2 ore 
• tra le 2 ore e le 4 ore 
• tra le 4 e le 6 ore 
• 6 ore 
 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Indice di esposizione Inferiore a 15 
min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a infe-
riore a 4 ore 

Da 4 ore a infe-
riore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 

ore 

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione  
 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipo-
logia d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 
Livello di contatto 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
• nessun contatto 
• contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
• contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 
• contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 
 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di e-
sposizione dermica. 
 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso  ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così defi-
nito: 
1. Molto basso  ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso  ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio  ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto   ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso  ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio  ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto   ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto  ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 
 



I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie 
esposta. Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in ma-
trice 

Uso controllato Uso dispersivo 
 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
 

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e muta-
geni e il relativo esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamen-
to 

Rischio alto per la salute. 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività 
lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di cancero-
genicità 

Evidenza di mutage-
nicità Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Categoria 3 Categoria 3 Alta Medio Alta Medio 

Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti); 
R 68 (Possibilità di effetti irreversibili). 
 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 
 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 


